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Zurletti nuovo 
direttore artistico 
dell'orchestra 
Rai di Roma -

^ B Michelangelo Zurletti e il nuovo direttore 
artistico dell'Orchestra Sinfonica della sede Rai 
di Roma L annuncio è stato dato ieri dalla vice 
direzione generale per la radiofonia Zurletti, 
che succede a Lan/.a Tornasi, è direttore artisti
co del teatro Sperimentale di Spoleto, oltre che 
docente di stona della musica al Conservatone 
di Santa Cecilia , , .. . „ . , 

Giuliana 
OeSio 

ha rifiutato 
la candidatura 

ai Nastri 
d'argento 

«IwaiMiottvxri.ai'tawuìOBrji 
«•a H IHlU "M.Y Irrompono i grandi temi sulla scena del festival di Berlino. A Tel Aviv 

Assi Dayan (figlio del generale Moshe) ha girato «La vita secondo l'Agfa» 
odissea di un detective alle prese con squaclracce rnilitan e razziste 
Presentato anche «Sarajevo»,atteso documentario di Bernard-Henry Lévy . . 

Israele, accadde domani 
Giornata dì grandi temi al festival di Berlino/ Dalla 
Cina e da Israele arrivano metafore inquietanti sul 
futuro e sur presente di due paesi «chiave» nello 
scacchière intemazionale. Visto anche, in serata, il 
documentario su Sarajevo «firmato» dal filosofo ; 
francese Bernard-Henri Lévy (ne nferiremo più am
piamente domani). Oggi, possiamo anticiparcelo, il 
festival si impenna: arriva Malcolm X. 

' * DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

MI BERLINO, Ma in che razza di mondo viviamo? Viene davvero 
da domandarselo, dopo una giornata come quella di icn, in cui il 
Fllmfest di Berlino ha proposto film cinematograficamente non 
eccelsi, ma testimoni di una condizione umana al di la di ogni 
sopportabilità. Per la serie «fermate il mondo, voglio scendere», si 
sono visti nell'ordine: La ulta secondo l'Agfa di Assi Dayan (Israe
le), Ce donne del lago delle anime profumate di Xie Fel (Cina) e 
Un giorno nella morte di Sarajevo di Thierry Ravalet e Alain Ferra
ri (Francia), documentario tv scritto e «sponsorizzato» dal noto 
intellettuale Bernard-Henri Lévy. 

Che Sarajevo fosse un film •-
triste, si poteva immaginare. La .- ,. \ 
firm»<JI Levy è visibile soprat-. 
tutto nel lamento sulla morte 
di unacultura e di un'idea di. 
«Europa possibile», (la Saraje- • 
vo destre popoli-serbi, croati, ,. 
bosniac i -e delle quattro reli-. 
gionl) che sta franando assie
me ai palazzi battuti dalle 
bombe. Ma, si capisce, basta , 
che la telecamera inquadri 
quel che capita', e Io spettato- ' 
re, di fronte alle immagini, sol- . 
Ire. Meno'prevedibile che il ' 
programma ; del FJtmfest, con ' 
intento quaresimale, accop
piasse al reportage francese 
due film di totale, sconfinata : 
tristezza. Due fllm..ibarlìallK>, :, 

- intensamentemetaforsci. quasi \ 
«dKltmiciwnellai'itmfxcariiea 
narrativa; opere inxui .i-registi 
sottolineano tutto, prendendo
ti perniano e spiegandoti per 
benino ciò che stanno facen- '. 
do. ,.;,-,•• . , . .'::''.,., .''-' 

In breve: la'vita secondo";• 
l'Agra è una profezia beffarda e 
allucinante su ciò che avverrà ' 
in Israele «fra un anno», come '• 
recita la didascalia iniziale. Av-. - - . . 
verrà, molto semplicemente. > 
che l'esercito - già oggi impegnato nel massacrare i ragazzini 
dell'lntifada-comincerà a sterminarti comuni cittadini, insoffe
rente anche del minlmosgarbo alla propria benemerita attività di 
pulizia etnica. Ae donne del lago, invece, è una parabola esem
plare sucic-chesta succedendo in Cina oggigiorno, riassumibile 
nello slogan:: l'iniziativa privata non fa bene all'anima. Vediamo 
nel dettaglio:.' ••'•.:•*: : ' - . . - • ,.. . v...-•-:. •. .-;••. • •: '»••.; 

Qualcuno di voi ricorderà che Assi Dayan è il figlio di Moshe, 
il famoso generale monocolo che in Israele è un eroe nazionale. 
Assi aveva iniziatocome attore recitando inopinatamente in uno 
dei film più strani della carriera_di John riuston.ftin posso con 
ramo»!e<tomortc.(1969>.Quel!Cherion si sa, e che in questi 24 
anni Assi;ha.lavorato come un donnato.interpretando molti film 

v e dirigendone altrettanti. Ora arriva qui a Berlino, in concorso, 
con un'opera mollo ambiziosa - u n a Nashville israeliana; la defi-

,. nisce-chesegueuna ventina di personaggilungounacalda not
te di Tel Aviv, facendoli tutti convergere su uri bar dove si com
piono I loro destini. C'è la fanciulla aspirante suicida, c'è il poli-
zlotto^alla Marlowe.<ma molto più scemo), c'è ra padrona del 
bar matura e cacciatrice di ragazzini, c'è'la figlia di lei che foto
graia tutto e tutti (di qui il titolo-omaggio all'Agfa), c'è un gruppo 
di drogati che vogliono vendicarsi dello sbirro, ci sono due cuo-

» chi palestinesi (e cristiani)", e soprattutto c'è una squadracela di 
militari in libera uscita che si siedono al bar, cantano canzonac-
ce razziste, attaccano briga con tutti, vengono cacciati dall'eroi
co detective e tornano, all'alba per fare una strage. L'ambizione 
di Dayan è chiarissima: «li film è una grande metafora del mondo 
e di Israele; il finale è l'esplosione dell'aggressività fisica e verbale 
che percorre tutta la trama, il fatto che tutto si svolga "fra un an
no" è un monito- da noi la violenza è il pane quotidiano Israele è 
costruito su un senso di provvisorietà oggi siamo qui, domani 
chissà, e credo sia questo a renderci cosi aggressivi e intolleranti» 

Dette dal rampollo di una delle famiglie più potenti del paese, 
non sono parole qualsiasi. Ben fatto, Assi, anche se la vilasecon-
do l'Agfa è tutt'altro che perfetto; e ben scelte la fotografia in 
bianco e nero le musiche di Léonard Cohen, che accrescono ver
tiginosamente la cupezza del film. .:•;.; • — ' - ; ; ' ' 

Il pessimismo del cinquantunenne cinese Xie Fei è meno co
smico, ma'altrettanto nero. Narrandoci, tanto per cambiare, la 
storia di una donna, mette in scena una piccola labbrica di olio 
di sesamo nella Cina rurale, colpita da improvviso benessere gra
zie a un'ordinazione di merce destinata, al mercato giapponese. 
La famigliola che gestisce il frantoio, comandata dall'energica 
mamma Xiang, avrebbe tutto per essere: felice, se non fosse che: 
1) il figlio maggiore è handicappato; 2) il marito di Xiang è un 
ubriacone; 3) Xiang ha l'amante; 4) il.figlio scemo sposa, previo, 
acquisto per 15.000 yuan, una bella fanciulla povera che si candi
da immediatamente o al divorzio, o all'adulterio, o (ipotesi più 
verosimile) al suicidio. Insomma, l'arrivo sia pur graduale del ca
pitalismo non guarisce né le ferite dell'anima, ne L'allucinante 
maschilismo su cui la società cinese è costruita. Non sembra dav
vero un film «denghlano», quello di Xie Fei, il che lo rende sicura
mente interessante: peccato che non sia un capolavoro. Nel pre
cedente Neve nera Xie Fei aveva già analizzato il degrado morale 
che si accompagna alla ricerca della ricchezza materiale: con
esiti migliori, e con molta più poesia. ,, ; .• :•• . 'i .-, •. 

Wittgenstein 
geniale^ 
P&ola/dr 

ALFIO BERNABEI ..... .. :': 

••LONDRA.. L'ultimo film del. 
regista Derek Jarman è dedica- , 
to a Ludwig Wittgenstein (e in
titolato semplicemente Witt
genstein), il tormentato filoso
fo viennese morto nel 1951 
che ha rappresentato uno dei 
puzzle intellettuali del secolo. 
La prima mondiale è prevista 
per oggi al Festival del cinema 
di Berlino (sezione Panora
ma) dove Jarman è ormai di 
casa e dove ha vinto diversi 
premi che hanno contribuito a 
consolidare la sua reputazione 
come uno dei più originali re
gisti inglesi. In questo caso pe-
ró, dato il tema, Jarman ha do
vuto mettere da parte gli aspet- • 
ti più personali del suo talento 
e si è avvalso di una sceneggia- '-
tura di Terry Eagleton, che es- ':•,• 
sondo considerato una delle . 
più fertili menti anglosassoni -
con una cattedra all'Università ;;' 
di Cambridge e diversi volumi 
alle spalle - conferisce all'im
presa uno stampo accademi
co. Troppo serio? Non proprio. 

Con una buona dose di hu
mour e la presenza di un «omi
no verde»,-il solito marziano -
i due hanno pensato di rende
re comprensibile la'filosonadi 
Wittgertsteiri-WvoTtteeidi af
fermazioni elementan ed elu
cubrazioni cnptiche - sdop-

Derek Jarman 
e (a destra) 
Ludwig 
Wittgenstein 
In alto il regista 
Assi Dayan 
trale • 
protagoniste 
del suo film 

piando il personaggio: per me
tà del film Wittgenstein è un " 
bambino sui 12 anni e per l'ai- . 
tra metà è un personaggio •• 
adulto, professore a Cambnd- • 
gè. I ragionamenti del bambi
no e del genio si compenetra- ;;• 
no, e le scene in cui appaiono •: 

' sono deliberatamente interca- : 
late nel montaggio, in modo 
organico, dall'inizio alla fine, . 
senza flash-back. ..., 

Jarman e Eagleton ci dicono " 
1 che ogni bambino coi - suoi 

«perché» è già un Wittgenstein 
in erba, e che l'adulto, anche 

: quando possiede un cervello 
particolarmente aguzzo, rima
ne, davanti a certi enigmi, un 
bambino senza risposte. Alcu-

: ni dei massimi problemi filoso
fici, specie quelli concernenti ì 
fini ultimi dell'esistenza ed il 
mistero alle soglie della morte, 
sono destinati a rimanere im
perscrutabili. Il film si conclu-

• de appunto con. Wittgenstein 
i bambino che parla all'omino 
.' verde vestito da giullare; Que

sti espone la sua teoria: «Ciò 
che è al di fuori del tempo e 

' dello .spazio non può essere, 
capito da ragionamenti circo-, 

•scritti neHempo e nello,spaziOi • 
'Coslsempflee»- **•>,*< 

Jarman non usa alcun truc
co tecnologico spielbcrghiano 

per entrare nei meandri del ra
gionamento filosofico e illu
strarne i percorsi come ci si sa
rebbe potuto aspettare magan 
da Peter Greenaway o come ; 

abbiamo visto applicare all'a- ' 
strofisica in The Brief History of s-
Time basato sulle scoperte di ' 
Stephen Hawking. Usa parola ' 
ed immagini nel senso tradì- 1 
zionale. Il testo traccia biogra- . 
fie e sviluppo filosofico di witt- ': 
genstein dalla nascita alla • 
morte e le immagini colpisco- % 
no una specie di aritmetica ' 
cromatica con frequenti allu- , 
sioni ai «calcoli» nella logica fi- :'. 
losofica trattata da Wittgen- J 
stein. Ad un certo punto vedia- : 
mo Bertrand Russell che gioca • 
con delle palle colorate a mo' 
di prestigiatore di • Idee. - Il 
dramma che emerge - se di '• 
dramma si può parlare nel ' 
contesto di una pellicola come ' 
questa - risulta dalla difficoltà . 
di Wittgenstein.nel trovare un 
equilibrio fra il relativo succes- ' 
so intellettuale alla nrerca di 
una spiegazione linguisuco-

matematica alla radice della 
cultura e del comportamento 
umano ed il suo fallimento 
personale nel districarsi da 
uno stato confuso e «peccami
noso» che lo condanna ad una 
vita mutilata da repressione af
fettiva e sessuale. 

Jarman presenta un Witt
genstein gay, angosciato dal-
"apparente contraddizione Ira 
un irresistibile desiderio di 
chiarezza o «perfezione» quasi 
mistica ed un'inclinazione 
omosessuale che lo fa sentire 
ambiguo, vulnerabile e proba
bilmente anche ipocrita non 
riuscendo a vivere la sua vita 
completamente alla luce del 
sole. Diventa cosi difficile se
parare il filosofo alla ricerca 
della verità dall'uomo che si 
rammarica di .essere cosi co
m'è, nega il suo amore agli al
tri con masochistiche contor
sioni e si presenta in ultima 
analisi come individuo soggio
gato in parte proprio dalla cul
tura e dal linguaggio. Jarman, 
da tempo dichiarato gay e 
molto attivo nella proiezione 
di immagini positive dell'omo
sessualità, tratta Wittgenstein 
con rispetto, ma significativa
mente gli mette accanto, a tito
lo dimostrativo, un amante 
sessualmente a suo agio che si 
comporta come il classico an
gelo guardiano o il «dio» del 
teorema pasoliniano. Questo 
costituisce uno scostamento 
dalla realtà biografica. Allo 
stesso tempo non si può fare a 
meno di notare che episodi 
che pure ebbero forti ripercus
sioni -nella vita del filosofo 
mancano completamente, co
me i suicidi di tre fratelli, la 
traumatica morte di David;Pin-
sent, il suo primo amore,.o. 
quando rischiò di essere pro
cessato per aver maltrattato 
un'alunna. Sul piano filosofico 
non c'è alcuna menzione della 
decisiva influenza su Wittgen
stein di Piero Sraffa. - • • 

D'altra parte però il film ha il 
pregio di offrire riuscitissimi al
tri episodi - veri - con un per
fetto rendimento, per esempio, 
della testarda affermazione di 
Wittgenstein secondo cui non 
si poteva escludere la presen
za di un rinoceronte nella stan
za di Bertrand Russell - e Rus
sell andò su tutte le furie - o di 
alcuni seminari con l'inevitabi
le: «Non posso capire la lingua 
del Icone perché non conosco 
il suo mondo». 

Il Wittgenstein' adulto è in
terpretato da Karl Johnson che 
ha una forte somiglianza fisica 
con il filosofo (ed incidental
mente anche con Pasolini). 
Bertrand Russell è interpretato 
da Michael Gough e lady Otto-
line Morteli - arcinota per i 
suoi convegni letterari-da Til-
da Swinton, vista io scorso an
no nel penultimo film di Jar-

. man Edoardo II. La scenogra
fia è del tipo minimalista per le 
riprese interamente in studio: 
un tavolo, un pianoforte, una 
lavagna, una sedia, poco sen
so di spazio, costante illumina
zione a giorno ed abbaglianti 
colori primari. Il Jarman pitto
re avrà tenuto conto degli 
espressionisti . tedeschi, ma 
non delle affermazioni di Witt
genstein che - si lamentava 
sempre dell'insopportabile gri
giore inglese 

A*' Bilancio (e polemiche) per la trasmissione di Raiuno di cui si annuncia la chiusura anticipata: «I critici non hanno capito* 

= Al «Caffè» dei veleni Elisabetta contro tutti 
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Conferenza stampa per la chiusura anticipata di 
Caffè italiano. Tra gli autori, il direttore di rete Carlo 
Fuscagni, Elisabetta Gardini e la stampa, è subito 
polemica. «Chiudiamo il programma non solo per 
ristrettezze economiche - ha detto Fuscagni - , ma 
perché abbiamo rifatto iL palinsesto». L'autore Fer
nando Balestra: «Quando parlo di mondo cattolico 
preferirei che mi contestasse Adomo, non Frizzi». 

MONICA LUONOO 

••ROMA Raiuno ha nella 
sua scudena un nuovo epigo
ne della scuola di Francoforte. 
Si chiama Fernando Balestra 
ed è autore, insieme a Luigi Al-
bertelli, del tanto discusso Caf
fè italiano, che Elisabetta Car
dini conduce su Raiuno in se
conda serata. - «Prestato» a 
Raiuno,' Balestra è inviato spe
ciale della testata regionale e, 
come lu! stesso ha dichiaralo. 

•di area socialista» L'autore 
era presente ieri alla conferen
za stampa che doveva fare un 

': bilàncio della trasmissione che 
*; chiude in anticipo (il 12 mar-
: ' zo) e tra le polemiche, insie-
. ' me ad altri tre programmi della 
' : prima rete, Servizio a domicilio 
;• di Giancarlo Magalli, Ci siamo 

con Gigi Sabani e Italia: istru
zioni per l'uso, condotto da 
Emanuela Falcetti. Contro la 

chiusura di Caffè italiano si è 
mosso, negli ultimi giorni, an
che il quotidiano cattolico Av
venire, che ha accusato di «in
tegralismo laicista» i critici del
la trasmissione. ' • •. <j 

La conferenza è però diven-, 
tata'una tnstc altalena di di
chiarazioni, di smentite, di voci 
contrastanti, tra autori e diri
genti, tra voci di corridoi eretti-
fiche di vano genere. Una con
ferenza che menta la cronaca. 
Dopo un'introduzione del di
rettore Carlo Fuscagni, che ha 
illustrato il perché della nascita 
di un simile programma, fede-' 
le alla linea impegnata di Raiu
no e caratterizzata dallo slo
gan «Piccole storie con grandi 
problemi», ecco che tocca a 
Balestra ;». ::•• & •'-. 

L'autore ha preparato una 
relazione scritta ed.esordisce 
contro i giornalisti e i critici, 
colpevoli di aver distrutto «il ci-

' nema e il teatro italiani»; pas-
-sando poi alla difesa del suo 
; programma, che come nelle 

migliori tattiche di guerra, ha 
' avuto l'amaro e sconveniente 
sapore di un attacco. «La no-

' stra trasmissione-hadichiara
to - si basava su quattro obiet
tivi. Prima di tutti il mondo cat-

i tolico. a cui abbiamo prestato 
, attenzione prima di tutti e lo 
: : facciamo nello stesso modo in 

cui lo fanno Segni e Martelli. 
Poi abbiamo puntato sul lan-

' d o d i una conduttrice diversa. 
:, Terzo, volevamo recuperare 
., un'utenza inedita per la secon-
' da serata di Raiuno e siamo ar-
, rivati cosi a totalizzare una me-
:;, dia di poco meno di tre milioni 

di spettatori nella prima parte 
del programma (che va in on-

: da prima del Telegiornale Uno 
delle 23, ndr.~) e 1.350.000.nel-

- la . seconda. Come ultimo 
obiettivo ci eravamo posti l'uso 
della piazza e quello del tele

fono "aperto" in trasmissione. 
' ', Ma abbiamo anche ricostruito 
: il difficile rapporto tra le istitu-
?•' zioni e il cittadino». Balestra è 
.' passato poi a difendersi dalle 

f accuse rivolte al suo Caffè ita-
'.liano e non ha risparmiato 
.proprio, nessuno: «Siamo con-
,« servatori, si, ma non integrali-
,.' sti. Abbiamo creduto ai cattoli-. 
.<, ci anticipando i politici. D'altra 

.parte la sinistra cavalca da 
y. sempre solo la cultura della 
b protesta, altrimenti gli effetti si 
: r fanno devastanti e nella mi-
>-"gliore delle ipotesi/leghisti». 

! Ma è quando si rivolge a Fabri
zio Frizzi che arriva la citazio-

', ne filosofica: «Quando parlo di 
:' mondo cattolico avrei voluto 
' .come riferimento Adomo e 
: non Frizzi». - . . . - ; • • ' • L 

Di fronte alla stampa sbigot-
j tita è toccato allo slesso Fusca-
* gni e al capostruttura Mario 

Mdffucci fare chiarezza sulle 

dichiarazioni quanto meno 
sconcertanti e aggressive del 

. loro autore. «Balestra parla so
lo a nome suo - ha precisato 

. Maltucci - e questo la dice lun-
; ga sull'autonomia che riservia-
". mo agii autori. Nei fatti, la pro-
. posta del programma ha trova

to il riscontro della rete e degli 
j autori». Fuscagni ha posto in-
;': vece, l'accento sul fatto che 
; Caffè italiano, insieme agli altri 
-' programmi, non è stato chiuso 
' solo per motivi economici, ma 
;; soprattutto «perché c'era resi
vi genza di rivedere e riorganiz-
"l zare tutto il palinsesto della re-
•J. te». Una dichiarazione che 
.~ contrasta con un'altra fatta la 
'•*' scorsa settimana dal vicedlret-
'•', tore di Raiuno Lorenzo Vec-
:':. chione, che spegneva le pole-
•':•'. miche sul programma di Elisa-
% betta Gardini decretandone, 
''.appunto, la chiusura unica-
*' mente per motivi finanziari. 

«Non è certo perché perdiamo 

Polemica 
E Giuliana 
rifiuta 
il «Nastro» 
• MICHELE ANSEL8SS 

• • • ROMA. «Hanno sbagliato 
categoria, mt auguro che sia 
un errore tecnico». Giuliana De 
Sio rifiuta la candidatura ai Na
stri d'argento nella categoria 
«Migliore attrice non protago
nista» per il film Centro storico 
di Roberto Giannarclli. La de
cisione, maturata nei giorni 
scorsi, è stata resa pubblica icn 
attraverso 11 righe d'agenzia 
nelle quali si legge tra l'altro: 
«Se la commissione del Sinda- . 
calo giornalisti • giudica non 
protagonista un'attrice attiva
mente presenta in ogni inqua
dratura di un film e decide di -
candidarla in questa sezione, 
mi trovo con rammarico co
stretta a rinunciare.. ufficial
mente alla candidatura e di 
conseguenza ad un eventuale 
riconoscimento». -. 

Bizze da primadonna o ri
vendicazione legittima? L'inte
ressata non ha dubbi: «Non è 
un gesto contro le mie colle
ghe (Amanda Sandrclli. Sabri
na Ferilli. Serena Grandi e Na
dia Rinaldi, candidate con la 
De Sio per l'insieme dell'inler- • 
prelazione femminile, ndr). • 
ma è ingiusto presentare il film 
di Giannarclli come una stona 
corale. U mio vuole essere solo 
un gesto di chiarezza. Anche 
se sono abituata al peggio, ri
tengo di dovere a me stessa un 
minimo di rispetto», t '•« -
-, - Combattiva ancorché rasse
gnata a essere fraintesa, la 
trentenne attrice giustifica ìn-

. somma la.sua scelta come un, 
atto dovuto" contro' «un tentati
vo diappinlf,imenlp»jdcUuo la-. 
voro. Naturalmente il Sindaca
to critici, per. bocca del presi
dente Ernesto Baldo, non è 
d'accordo con lei, ma si guar
da bene dall'alimentare la po
lemica sui giornali «La giuna 
ha ritenuto di candidare collet
tivamente il gruppo di attrici di 
Centro storico: sonò colleglli n-
spettabili, non ho altro da ag- ' 
giungere». Che i rapporti tra 
l'attrice e i Nastri d'argento 
non fossero idilliaci era co
munque cosa nota nell'am
biente: battuta a sorpresa l'an
no scorso dalla Francesca Nen : 
di Pensavo fosse amore, invece 
era un calesse, la De Sio aveva 
poi vinto con Cattiva il David di 
Donatello. E adesso la candi
datura collettiva nella catego
ria «Migliore attrice-non prota
gonista» deve esserle sembrata 
un nuovo sgarbo: «Non ho 
niente contro le partecipazio
ni, ne ho fatta una in Speriamo • 
che sia femmina, ma è un'altra 
cosa», rincara la De Sio, augu
rando in ogni caso alle sue 
quattro colleghe di vincere il 
premio....•:• .-•-.• • -r~^-^ , 

«Senza nulla togliere alle al
tri interpreti, mi pare spropor
zionato. « perfino offensivo, n-
durre così l'apporto di Giulia
na De Sto. Io ho girato il film 
pensando che lei tosse la pro
tagonista», chiarisce il regista 
Roberto Giannarclli. «Facciano 
quello che vogliono», conclu
de l'attrice napoletana, «ma 
continuo a credere che sia 
sbagliato questo tipo di am
mucchiate» 

un miliardo che chiudiamo 
una trasmissione», è stata la re-

, plica del direttore di rete. Maf-
. (ucci ha anche aggiunto che 

;. Caffè italiano riprenderà in au-
. tunno e che Raiuno sta già 
'£ pensando a un nuovo pro-
-. gramma rivolto a un «target più 
V mirato» e che tratti di problemi 
^•generali...;* ••--•;,»•->..-..,- •-• •-
' Niente più lacrime, allora. 
• Ma qui ha risposto la diretta in- \ 

'; teressata, • Elisabetta Gardini, •'-
;5 che fino a quel momento è ri- * 
'•"'• masta in silenzio: «Sono stufa - ',* 
V è sbottata - di questa storia f 
''• delle lacrime. Non ho mai :.'• 
- pianto in trasmissione e poi • 

abbiamo trattato moltissimi 
.'. casi non drammatici. Mi sento ' 
•; una vittima dei "si dice" e delle ;.; 
jv voci di corridoio. Per me si è * 
^trattato invece di una grande •;' 
£ esperienza professionale che v 
'•' ha portato anche alla risolu

zione di molti casi». 

A 

Elisabetta Gardini: è polemica per «Caffè italiano» 
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